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COMUNE DI QUISTELLO 
(Provincia di Mantova) 

 
 

 

 

  
COPIA  
 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N°  32  del  29/09/2020 
 

Sessione  straordinaria di prima convocazione in seduta pubblica 
 
 
L'anno 2020, il giorno ventinove del mese di Settembre alle ore 20:45, nella Residenza Municipale. 
Previo esaurimento di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero convocati a seduta i 
componenti di questo Consiglio Comunale, nelle persone dei sigg 
 

Cognome e Nome Qualifica Presente Assente 

MALAVASI LUCA Sindaco X  

RUBERTI STEFANO Consigliere X  

PICCININI GIORGIO Consigliere  X 

BREVIGLIERI LUCIA ISIDE Consigliere X  

MERLOTTI GIULIA Consigliere  X 

SELOGNA LARA Consigliere X  

NEGRINI ELISABETTA Consigliere X  

CALCIOLARI EDOARDO Consigliere X  

BULGARELLI IGOR Consigliere X  

BELUZZI GIANNI Consigliere X  

DALL'OGLIO GLORIANA Consigliere X  

BENEDUSI PAOLO Consigliere X  

BRUNELLI PAOLO Consigliere X  

 
Presenti: 11       Assenti: 2 

 
Partecipa ed opera nella seduta  Il Segretario Comunale  Dott. Claudio Bavutti. 
 
Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti,  il Sindaco  Luca Malavasi, dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’argomento posto all’ordine del giorno: 
 

TARIFFA CORRISPETTIVA PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI (TARIFFA PUNTUALE) DI CUI 
ALL’ART. 1, COMMA 668, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2013, N.147. APPROVAZIONE TARIFFE – 
ANNO 2020 
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Il Sindaco dà la parola all’Assessore Selogna che così illustra l’argomento all’o.d.g.: “Dal costo 

complessivo delle tariffe di 702.574,00 sono stati poi decontati 26.000,00 euro relativi all’avanzo del PEF 

del 2018. Quindi il complessivo delle tariffe è stato decontato tutto, sia per le domestiche che non 

domestiche, per 26.000,00 euro. Poi sulle utenze non domestiche viene applicata una sospensione di 

10.310,00 euro per la parte variabile a favore di quelle attività che hanno subito la chiusura forzosa. Poi, 

sempre sulle tariffe non domestiche TEA ha applicato un contributo a fondo perduto di 4.000,00 euro e 

infine l’Amministrazione Comunale ha destinato 50.000,00 euro di risorse di bilancio per consentire 

l’azzeramento per il 2020 delle utenze non domestiche per le piccole attività che hanno subito la 

sospensione forzosa della propria attività, come specificato nell’allegato E, che se andate a vedere sono 

specificate tutte le categorie che abbiamo nel Comune di Quistello.”. 

 

Sindaco: “Sostanzialmente abbiamo dato attuazione a quello che avevamo detto tra marzo e 

aprile e in questo modo, con questo mix di interventi di fatto andiamo a dare una mano specifica grande 

alle categorie più colpite, ne cito alcune per tutti, ma penso ad esempio ai ristoratori, agli albergatori, ai 

piccoli negozi che sono rimasti chiusi dando un aiuto semplice che è l'annullamento, l'azzeramento della 

Tari per l’anno 2020. Comunque tutti riceveranno la bolletta, e in bolletta sarà specificato poi che per 

quest'anno l'importo viene azzerato con il finanziamento del Comune piuttosto che di Mantova Ambiente 

o piuttosto che del provvedimento statale. Per cui di fatto invece il dato interessante che comunque la 

riduzione invece utilizzata con l'avanzo 2018, quella di 26.000,00 euro, viene spalmata su tutte le 

utenze, quindi anche le utenze domestiche hanno una piccola riduzione data da questo rapporto. E 

riusciremo a mantenere anche per l'anno prossimo una riduzione di questo tipo, perché di fatto l’avanzo 

2019, ancora non ufficialmente confermato, non è stato applicato. Però sono circa 40.000,00 euro per 

cui di fatto anche per l'anno a venire dovremmo riuscire a fare quel tipo di intervento. Perché abbiamo 

un avanzo così grande sul 2019? Perché hanno accantonato somme per la riqualificazione del centro di 

raccolta di via ca' Rossa ma col nuovo sistema tariffario non diventa più conveniente questo tipo di 

utilizzo delle risorse perché la remunerazione della quota capitale è decisamente elevata e 

sproporzionata rispetto ai tassi attuali di mercato del costo del denaro più …….. del Comune. Per cui 

cosa abbiamo fatto? Non essendo ancora partiti con i lavori abbiamo ultimato la fase di progettazione e 

di fatto andremo poi invece autonomamente a gestire l'appalto dei lavori per l'adeguamento.”. 

 

Consigliere Beluzzi: “A me sembra che non sia possibile per ARERA accettare di mettere in 

bolletta, in tariffa, ai singoli cittadini le spese per le ristrutturazioni dei centri di raccolta.”.  

 

Sindaco: “Diciamo che è fortemente sconveniente però vi sono, mi hanno spiegato, ma quando 

ho capito il costo, ho detto “è un percorso da abbandonare assolutamente” per cui arriviamo allo stesso 

risultato, anche ad esempio i cassoni e gli strumenti che sono al centro di raccolta, è possibile inserirli ed 

avere una previsione di vita.”. 
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Consigliere Beluzzi: “Sì, quello è un servizio e sono apparecchi per il servizio. Il centro di 

raccolta diventa una immobilizzazione che è del Comune e quindi evita un indebitamento del Comune 

sulle tariffe.”. 

 

Sindaco: “Comunque non lo facciamo.”. 

 

Consigliere Beluzzi: “Il motivo per cui ARERA dice di no è questo.”. 

 

Sindaco: “Il dato è che non lo facciamo.”. 

 

Consigliere Beluzzi: “Perché va ad indebitare il Comune usando le tariffe delle spazzature.”. 

 

Sindaco: “Però la spiegazione che ci ha dato “Mantova Ambiente” è che comunque è possibile.”. 

 

Responsabile Settore Finanziario: “Che avevano individuato una formula in realtà per un 

escamotage per superare questa cosa, però non …..”. 

 

Consigliere Beluzzi: “Però non è possibile, hanno trovato un escamotage per superare una 

cosa che …….”. 

 

Sindaco: “Comunque è fortemente sconveniente.”. 

 

Nessun altro avendo chiesto di intervenire, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

-VISTO l’art. 1 comma 639 della L. n. 147 del 27 dicembre 2013 e smi che introduce il prelievo 

relativo alla gestione dei rifiuti urbani ed assimilati dei Comuni; 

 

-VALUTATO che su tutto il territorio comunale è attivo un sistema di misura, volumetrico, della 

frazione residua (secco) dei rifiuti conferiti al servizio pubblico e pertanto il Comune di Quistello ha 

deciso di applicare la tariffa puntuale ai sensi del comma 668 di cui alla normativa sopra citata che 

testualmente recita: “I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di 

rifiuti conferiti al servizio pubblico possono, con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 

n. 446 del 1997, prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TARI. Il 

comune nella commisurazione della tariffa può tenere conto dei criteri determinati con il regolamento di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e smi. La tariffa corrispettiva è 

applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani.”; 
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-CONSIDERATO che il sistema di calcolo della tariffa prevede modalità di riparametrazione, delle 

produzioni di rifiuto teoriche assegnate alle diverse categorie d'utenza, alle reali produzioni registrate 

nell'anno precedente ed il prelievo per i rifiuti urbani ed assimilati, applicato in forma di corrispettivo, è 

soggetto: 

- al tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente (TEFA) di 

cui all'art. 19, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e smi, nella misura stabilita 

dall'amministrazione provinciale di competenza; 

- all'IVA ai sensi del DPR 633/1972 e smi, nell'aliquota stabilita dalla normativa vigente; 

 

-VALUTATO che, ai sensi di quanto disposto al comma 683 dell'art. 1 L.147/2013: “Il consiglio 

comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di 

previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità 

competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i 

costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in 

ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.”; 

 

-CONSIDERATO che a norma dell'articolo 107, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18 

recante "Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19" (pubblicato sulla GU Serie 

Generale n. 70 del 17 marzo 2020) il termine per la determinazione delle tariffe della Tari e della Tari 

corrispettivo, è stato differito al 30 giugno 2020 e successivamente al 31 luglio 2020 a norma dell’art.138 

del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34; 

 

-CONSIDERATO altresì che l’articolo 138 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 recante 

“«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonchè di politiche sociali 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19», interviene per allineare l’approvazione delle 

delibere tributarie al nuovo termine di approvazione dei bilanci degli enti locali, disciplinato dall’articolo 

107 del dl 18/2020 (Cura Italia), ovvero al 30 settembre 2020; 

 
-VALUTATO pertanto che il Consiglio Comunale dovrà approvare annualmente, per il servizio di 

gestione dei rifiuti urbani ed assimilati: 

- il Piano Economico Finanziario del servizio; 

- le Tariffe da applicare alle utenze; 

- le eventuali riduzioni da mettere a carico del bilancio comunale; 

 

-CONSIDERATO che il piano finanziario è lo strumento attraverso il quale il Comune definisce la 

propria strategia di gestione dei rifiuti urbani; 
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-RICHIAMATA la deliberazione consigliare n. 31 di questa stessa seduta con la quale è stato 

validato e approvato il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti solidi 

urbani ed assimilati corredato dalla relazione illustrativa e di tutti gli elementi per l'applicazione dei criteri 

di cui alla Delibera ARERA n° 443/2019/R/RIF – Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 

 

-VISTI i seguenti prospetti allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

contenenti le tariffe proposte per l'anno 2020: 

Allegato A - Prospetto ripartizione costi, 

Allegato B - Tariffe utenze domestiche, 

Allegato C - Tariffe utenze non domestiche, 

Allegato D - Tariffe utenze mercatali, 

Allegato E – Prospetto agevolazioni utenze non domestiche 

tutti allegati quali parti integranti del presente atto; 

 

-CONSIDERATO che le tariffe proposte si basano su coefficienti per l'attribuzione delle parti fisse 

e variabili come previsti dal regolamento approvato, fatta salva la possibile applicazione provvisoria di 

coefficienti diversi al fine di procedere ad un graduale assestamento degli stessi al fine di evitare impatti 

elevati sulle tariffe, anche in correlazione alle informazioni che arriveranno dalle rilevazioni effettuate 

tramite il sistema di misura adottato; 

 

-CONSIDERATO che dalle analisi statistiche effettuate sulle tariffe elaborate, le stesse 

concorrono alla copertura dei costi previsti nel Piano finanziario; 

 

-TENUTO CONTO che le tariffe di cui al presente atto entrano in vigore il 01/01/2020; 

 

-RICHIAMATA la deliberazione Arera n°158/2020/R/rif del 05/05/2020 per l’adozione di misure 

urgenti a tutela delle utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed 

assimilati, alla luce dell’emergenza da COVID-19,  

-TENUTO CONTO che a seguito dell’attuale stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 si 

stanno registrando gravi criticità economiche che investono l’intero tessuto sociale comportando evidenti 

difficoltà per gli utenti del servizio integrato di gestione dei rifiuti; 

 

-RITENUTO opportuno un intervento di agevolazione da accordare, ai sensi dell’art. 1 comma 

660 e 682 L. 147/2013 e s.m.i. e dell’art. 21 del “Regolamento per la disciplina del corrispettivo per i 

rifiuti”, agli utenti del servizio integrato di gestione dei rifiuti come da prospetto “allegato E”, parte 

integrante del presente atto, finanziato con risorse proprie del bilancio comunale; 
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-RITENUTO altresì opportuno utilizzare l'avanzo dell'esercizio 2018, pari ad euro 26.259,00, a 

decremento del valore complessivo del PEF per tutte le utenze (domestiche e non); 

 

-RITENUTO di procedere all'approvazione; 

 

-VISTO lo Statuto comunale; 

 

-VISTO il Regolamento Comunale di contabilità; 

 

-VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art.49 del 

TUEL, D.Lgs. 267/2000, del Responsabile del Settore Economico Finanziario; 

 

-CON voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese dagli 11 Consiglieri presenti e votanti; 

 

D E L I B E R A 

 

1) Di approvare le tariffe del Corrispettivo per i Rifiuti - anno 2020, come risultanti dai seguenti 

allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

Allegato A - Prospetto ripartizione costi, 

Allegato B - Tariffe utenze domestiche, 

Allegato C - Tariffe utenze non domestiche, 

Allegato D - Tariffe mercatali; 

Allegato E – Prospetto agevolazioni utenze non domestiche. 

 

2) Di disporre le agevolazioni da accordare, ai sensi dell’art. 1 comma 660 e 682 L. 147/2013 e 

s.m.i. e dell’art. 21 del “Regolamento per la disciplina del corrispettivo per i rifiuti”, come da 

prospetto “allegato E”, parte integrante del presente atto, alla presente deliberazione prevedendo 

il finanziamento con risorse proprie del bilancio comunale. 

 

3) Di dare atto della necessità di informare l'utenza sulle modalità di misurazione e sui contenuti 

della presente deliberazione. 

 
4) Di trasmettere, a norma dell'art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell'art. 52, comma 2, del 

decreto legislativo n. 446 del 1997, la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle 

finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 

previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. 
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5) Di trasmettere, a norma dell'art. 8, comma 1, della Delibera ARERA n° 443/2019/R/RIF, in qualità 

di Ente Territorialmente Competente, la predisposizione del piano economico finanziario e i 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti ad ARERA, entro il termine di trenta giorni dalla data 

odierna. 

 
6) Di trasmettere la presente deliberazione al gestore del servizio rifiuti. 

 
 

Con voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese dagli 11 Consiglieri presenti e votanti, la 

presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 

D.Lgs. 267/2000. 

 

Consigliere Dall’Oglio: “Volevo solo dire che in questo caso l’avevamo già discusso in altre 

occasioni, con i Capigruppo, e tutti assieme avevamo concordato che era un intervento assolutamente 

utile e necessario e quindi non potevamo che votarlo perché è stato concordato insieme per poter dare 

queste agevolazioni al territorio.”. 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 
 

 
 Il Sindaco   

F.to Luca Malavasi  
Il Segretario Comunale  

F.to Dott. Claudio Bavutti 
 
 
___________________________________________________________________________________ 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
Io sottoscritto certifico che copia del presente verbale  viene pubblicato il giorno  20/10/2020 all’Albo 
Pretorio on-line di questo comune ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi. 
 
 

 

Quistello, 20/10/2020 Il Segretario Comunale 
 F.to Dott. Claudio Bavutti 

 

_________________________________________________________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Si certifica che la suestesa deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del 
D.Lgs. 267/2000 in data  _____________. 
 

 

Quistello,     Il Segretario Comunale 
 F.to Dott. Claudio Bavutti  

 

 
_________________________________________________________________________________ 
 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
 

Quistello, 20/10/2020       
Il Segretario Comunale  

Dott. Claudio Bavutti 
 



Peso specifico utenze domestiche 

kg.*lt.

0,116667

Peso specifico utenze non domestiche 

kg.*lt.

0,083333

Totale Costi variabile 1  

193.805,13

29,70%

Totale Costi variabile 2  

150.796,91

23,11%

Quota Variabile 1 UTND

68.817,90

10,54%

Quota Variabile 2 UTND

79.541,26

12,19%

Totale Costi fissi 

308.047,14

47,20%

Quota Variabile 1 UTD

124.987,23

Quota fissa UTD

230.589,49

35,33%

Quota fissa UTND

77.457,65

11,87%19,15%

Quota Variabile 2 UTD

71.255,65

10,92%

Costo Utenze domestiche

426.832,37

65,40%

Costo Utenze non domestiche

225.816,81

34,60%

Valore con copertura da gettito 

svuot.nti extra soglia

-17.969,67

97,32%

Valore a copertura diretta

652.649,18

COMUNE DI QUISTELLO

RIPARTIZIONE COSTI 2020

Valore Piano Finanziario (esclusi 

introiti particolari)

670.618,85

-2,68%



Tariffa Base

€/Lt.
0,109188

Tariffa

Maggiorata

€/Lt.

0,141945

Categorie domestiche N. Nuclei

(intestatari)

Sup.Tot

abitazioni

% Incid.

Superficie

Coeffic. 

attribuz. 

parte fissa

Tariffa

Quota 

Fissa

Coeff. attrib. parte 

variab.1

RACCOLTA 

DIFFERENZIATA

Tariffa

Quota 

Variab.1

Coeff. attrib. parte 

variab.2

RIFIUTO SECCO 

RESIDUO

Svuotamenti lim.

soglia

inferiore

(svuotam. da 

conteggiare 

sempre)

Svuotamenti lim.

soglia

Inferiore

(da questo limite si 

paga la tariffa 

maggiorata)

 n mq  % Ka €/mq Kb-Rd

(Kg/utenza/die)

€/utenza Kb-secco

(Kg/utenza/die)

Contenitori/anno

LT.120

Contenitori/anno

LT.120

TOTALE 2.359 346.251,00 100,00%
1 - Famiglie di 1 componente 711 93.468,00 26,99% 0,80 0,559550 0,85 28,291062 0,10 1 4

2 - Famiglie di 2 componenti 746 115.424,00 33,34% 0,94 0,657472 1,42 47,648104 0,18 2 7

3 - Famiglie di 3 componenti 482 73.662,00 21,27% 1,05 0,734410 2,00 67,005146 0,25 3 9

4 - Famiglie di 4 componenti 291 44.977,00 12,99% 1,14 0,797359 2,58 86,362188 0,32 4 11

5 - Famiglie di 5 componenti 80 12.031,00 3,47% 1,23 0,860309 3,16 105,719230 0,39 5 13

6 - Famiglie di 6 o più componenti 49 6.689,00 1,93% 1,30 0,909269 3,74 125,076272 0,46 6 15

7 - garage e cantine non pertinenziali 0 0,00 0,00% 0,80 0,559550 0,00 0,000000 0,00 0 0

120 120

13,10 17,03

Contenitori da Lt.

Costo Contenitori €

COMUNE DI QUISTELLO

TARIFFE CALCOLATE UTENZE Domestiche Anno: 2020

DATI STATISTICI QUOTA FISSA

QUOTA

VARIAB. 1

Raccolta

Differenziata
QUOTA VARIABILE 2 Rifiuto secco residuo

(oltre il limite di soglia inferiore applicata sui conferimenti effettuati)



Tariffa

Base

€/Lt.

0,109188

Tariffa

Maggiorata

€/Lt.

0,141945

Descrizione categorie Utenze

per

Categ.

Sup.Tot

Cat.

% Incid.

Superficie

Coeffic. 

attribuz.

parte fissa

Tariffa

Quota Fissa

Coeff. attrib. parte 

variab.1

RACCOLTA 

DIFFERENZIATA

Tariffa

Quota 

Variab.1

Coeff. attrib. parte 

variab.2

RIFIUTO SECCO 

RESIDUO

Svuotamenti limite

soglia inferiore

(svuotam. da 

conteggiare 

sempre)

Svuotamenti limite

soglia superiore

(da questo limite si 

paga la tariffa 

maggiorata)

n mq  % Kc €/mq Kd-Rd

(Kg/mq/Y)

€/mq Kd-secco

(Kg/mq/Y)

Litri/mq/Y Litri/mq/Y

TOTALE 298 111.489,00 100,00%
1 - Musei, biblioteche 0 0,00 0,00% 0,54 0,381153 4,04 0,375831 0,35 2,11 5,07

2 - Cinematografi e teatri 1 677,00 0,61% 0,42 0,296452 3,08 0,286758 0,13 0,77 1,86

3 - Autorimesse 9 2.866,00 2,57% 0,56 0,395270 4,19 0,389536 0,37 2,24 5,39

4 - Campeggi 0 0,00 0,00% 0,78 0,550554 5,38 0,501008 1,35 8,08 19,39

5 - Stabilimenti balneari, piscine e simili 0 0,00 0,00% 0,48 0,338803 3,33 0,309687 0,83 4,99 11,99

6 - Autosaloni 2 1.517,00 1,36% 0,50 0,352920 3,61 0,335929 0,19 1,14 2,75

7 - Alberghi con ristorante 2 1.673,00 1,50% 1,56 1,101109 10,91 1,015556 0,59 3,52 8,46

8 - Alberghi senza ristorante 0 0,00 0,00% 1,08 0,762306 8,50 0,790796 0,38 2,29 5,51

9 - Case di riposo 1 5.500,00 4,93% 1,10 0,776423 7,51 0,698582 2,69 16,16 38,79

10 - Ospedali, case di cura e cliniche 0 0,00 0,00% 1,18 0,832890 8,05 0,749093 1,95 11,70 28,09

11 - Uffici e agenzie 38 2.669,00 2,39% 1,45 1,023467 10,45 0,972425 0,55 3,30 7,93

12 - Banche ed istituti di credito 0 0,00 0,00% 0,56 0,395270 3,81 0,354353 0,95 5,71 13,72

13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 16 3.210,00 2,88% 1,37 0,966999 9,75 0,907147 0,30 1,81 4,35

14 - Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze beni durevoli 10 841,00 0,75% 1,70 1,199926 9,98 0,928224 0,53 3,15 7,57

15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 3 218,00 0,20% 0,83 0,585846 6,03 0,561354 0,32 1,91 4,58

16 - Banchi di mercato beni durevoli 0 0,00 0,00% 1,38 0,974058 9,03 0,840510 2,67 16,01 38,42

17 - Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 14 810,00 0,73% 1,38 0,974058 9,71 0,903797 0,79 4,73 11,35

18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 11 700,00 0,63% 1,03 0,727014 7,70 0,716058 0,41 2,43 5,84

19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto, vetrerie 7 1.107,00 0,99% 1,41 0,995233 10,61 0,987127 0,44 2,65 6,37

20 - Attività industriali con capannoni di produzione non alimentari 9 13.678,00 12,27% 0,65 0,458795 4,51 0,419445 0,49 2,96 7,10

21 - Attività artigianali di produzione beni specifici non alimentari 24 7.429,00 6,66% 0,87 0,614080 6,51 0,606123 0,39 2,32 5,57

22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 6 1.507,00 1,35% 8,50 5,999632 60,99 5,675238 2,21 13,27 31,86

23 - Mense, birrerie, amburgherie, piadinerie 0 0,00 0,00% 6,10 4,305618 40,90 3,806136 10,10 60,59 145,42

24 - Bar, caffè, pasticceria 11 1.109,00 0,99% 5,95 4,199742 38,27 3,561447 2,23 13,37 32,09

25 - Supermercati generi alimentari 2 2.985,00 2,68% 2,10 1,482262 13,60 1,265734 9,07 54,41 130,59

26 - Plurilicenze alimentari e/o miste (mini market, attivita' miste) fino a 500 mq 0 0,00 0,00% 2,20 1,552846 16,15 1,502838 2,85 17,10 41,05

27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 7 350,00 0,31% 5,20 3,670363 37,81 3,518233 0,38 2,29 5,51

28 - Ipermercati di generi misti vendita al dettaglio (applicabile anche alle parti comuni) 0 0,00 0,00% 2,05 1,446970 14,08 1,310214 3,52 21,12 50,70

29 - Banchi di mercato genere alimentari 0 0,00 0,00% 5,15 3,635071 33,09 3,079423 9,61 57,65 138,36

30 - Discoteche, night club e sale giochi 2 287,00 0,26% 1,60 1,129342 14,14 1,315565 0,36 2,18 5,23

31 - Scuole pubbl.e priv.,edifici comunali e della p.a.,assoc.volont.onlus,luoghi accessori al culto 21 5.668,00 5,08% 0,58 0,407975 3,99 0,371745 0,40 2,37 5,70
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32 - Magazzini senza alcuna vendita diretta 34 13.651,00 12,24% 0,58 0,409387 4,32 0,402416 0,33 1,95 4,70

33 - Stazioni ferroviarie con o senza biglietteria (non si applica agli altri uffici) 1 48,00 0,04% 0,55 0,391035 4,05 0,376826 0,50 3,00 7,22

34 - Magaz. sfitti/inutilizzati con serv. allacciati e/o mobilio, aree a bassa prod.rif., parcheggi coperti 1 65,00 0,06% 0,28 0,197635 2,05 0,190530 0,23 1,37 3,29

35 - Autotrasporti e corriere spedizioni e magazzini vendita ingrosso 0 0,00 0,00% 0,56 0,391741 3,60 0,334998 0,90 5,40 12,97

36 - Distributori carburante con o senza area vendita prodotti 3 225,00 0,20% 0,86 0,607022 6,37 0,592807 0,48 2,88 6,91

37 - Impianti di lavaggio autoveicoli, automatici e non, con o senza area vendita prodotti 1 120,00 0,11% 0,75 0,529379 5,41 0,503804 1,54 9,22 22,13

38 - Palestre, scuole di ballo e simili attivita' sportiva al chiuso 1 80,00 0,07% 0,86 0,607022 6,63 0,616675 0,42 2,54 6,10

39 - Impianti sportivi (stadi di calcio  o altri sport, di atletica, ecc.) attiv.sportiva all'aperto 1 80,00 0,07% 0,86 0,607022 6,63 0,616675 0,42 2,54 6,10

40 - Esposizioni beni durevoli (mobilifici, arredi giardino e simili) 6 1.667,00 1,50% 0,43 0,303511 3,39 0,315875 0,26 1,53 3,69

41 -  Poliambulatori, Centri diagnostici, Centri medici polivalenti e Cliniche "giornaliere" 1 2.083,00 1,87% 1,19 0,839948 9,00 0,837495 1,00 6,00 14,41

42 - Agriturismo con pernottamento e ristorazione 1 366,00 0,33% 1,08 0,762306 7,65 0,711638 0,40 2,42 5,81

43 - Agriturismo con solo pernottamento 0 0,00 0,00% 0,76 0,536438 5,96 0,554757 0,25 1,49 3,59

44 - Convitti, conventi, caserme e carceri 2 617,00 0,55% 1,25 0,882299 9,66 0,898716 0,56 3,37 8,10

45 - Studi professionali tecnici 5 298,00 0,27% 0,61 0,430562 4,87 0,453557 0,16 0,94 2,26

46 - Studi medici ,veterinari, fisioterapisti, psicologi, analisi 7 417,00 0,37% 1,20 0,847007 9,33 0,867971 0,92 5,54 13,29

47 - Sede di partito, associazione sindacale, autoscuole, altre associazioni culturali o sportive 7 275,00 0,25% 0,80 0,564671 5,63 0,523527 0,17 1,04 2,52

48 - Uffici e caselli autostradali 0 0,00 0,00% 1,25 0,882299 8,48 0,789106 2,12 12,72 30,54

49 - Attività artigianali tipo botteghe: odontotecnici e studi fotografici 3 125,00 0,11% 0,95 0,670547 7,11 0,661956 0,69 4,12 9,89

50 - Attività artigianali tipo botteghe: lavasecco e tintoria 2 131,00 0,12% 0,87 0,614080 6,87 0,639148 0,36 2,17 5,22

51 - Gommista 1 333,00 0,30% 1,33 0,938766 8,81 0,820075 0,37 2,20 5,30

52 - Attività industriali con capannoni produzione alimentari 6 11.210,00 10,05% 0,78 0,550554 5,46 0,508080 0,54 3,24 7,79

53 - Attività artigianali con capannoni produzioni alimentari 0 0,00 0,00% 1,04 0,734073 7,67 0,713964 0,58 3,47 8,33

54 - Agriturismo con solo ristorazione e assoc. ricreative ristorante/bar (ingresso riserv. ai soci) 2 220,00 0,20% 4,16 2,936290 31,74 2,953566 2,76 16,56 39,75

55 - Fast Food 0 0,00 0,00% 6,10 4,305618 40,90 3,806136 10,10 60,59 145,42

56 - Laboratorio e negozi vendita pane e pasta 6 916,00 0,82% 1,95 1,376386 12,49 1,162024 1,01 6,08 14,59

57 - Macelleria, salumi e formaggi, gastronomie 4 353,00 0,32% 1,96 1,383444 13,97 1,299792 0,58 3,49 8,39

58 - Negozi vendita generi alimentari fino a 250 metri quadrati 2 72,00 0,06% 1,93 1,362269 11,67 1,086371 1,23 7,35 17,66

59 - Florivivaismo con vendita prodotti per giardinaggio, arredo e accessori per esterni 0 0,00 0,00% 1,43 1,009350 9,88 0,919383 2,47 14,82 35,58

60 - Pizza al taglio 2 176,00 0,16% 5,50 3,882115 38,91 3,620398 0,79 4,76 11,44

61 - Gdo beni durevoli (grandi superfici) e centri di vend. ingrosso generi misti (es.cash & carry) 0 0,00 0,00% 1,43 1,009350 9,88 0,919383 2,47 14,82 35,58

62 - Produzione maggiore di 500 Lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

63 - Produzione compresa tra 400 e 499 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

64 - Produzione compresa tra 350 e 399 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

65 - Produzione compresa tra 300 e 350 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

66 - Produzione compresa tra 250 e 300 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

67 - Produzione compresa tra 200 e 250 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

68 - Produzione compresa tra 150 e 200 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

69 - Produzione compresa tra 100 e 150 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

70 - Produzione compresa tra 90 e 100 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

71 - Produzione compresa tra 80 e 90 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
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72 - Produzione compresa tra 70 e 80 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

73 - Produzione compresa tra 60 e 70 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

74 - Produzione compresa tra 50 e 60 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

75 - Produzione compresa tra 45 e 50 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

76 - produzione compresa tra 40 e 45 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

77 - Produzione compresa tra 35 e 40 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

78 - Produzione compresa tra 30 e 35 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

79 - Produzione compresa tra 25 e 30 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

80 - Produzione compresa tra 20 e 25 lt/mq (RND) 1 23.000,00 20,63% 0,60 0,423503 2,97 0,276773 1,93 11,55 27,74

81 - Produzione compresa tra 15 e 20 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

82 - Produzione compresa tra 10 e 15 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

83 - Produzione compresa tra 7 e 10 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

84 - 84 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

86 - 86 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

87 - 87 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

88 - 88 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

89 - 89 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01

90 - Strutture non alberghiere di cui alla LR 27/2015 2 160,00 0,14% 0,76 0,533614 6,03 0,561019 0,19 1,12 2,70
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16 - Banchi di mercato beni durevoli 0,974058 0,840510 16,01 0,109188 3,562194 7,124389 0,019519
29 - Banchi di mercato genere alimentari 3,635071 3,079423 57,65 0,109188 13,008661 26,017323 0,071280

COMUNE DI QUISTELLO

TARIFFE UTENZE MERCATALI 2020

TARIFFE UTENZE DIVERSE 2020



Allegato E) 
 

Elenco categorie di utenze NON DOMESTICHE, che hanno subito chiusure prolungate o 
ritenute economicamente svantaggiate, a causa della pandemia da COVID-19. 

Il Comune ha la facoltà del riconoscimento di agevolazioni di natura “atipica”, al fine di sostenere le 
attività economiche del territorio, la cui copertura finanziaria viene garantita attraverso il ricorso alle 
risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune. 

 Associazioni; 

 Cinematografi; 

 Alberghi, hotel, B&B; 

 Ristoranti, trattorie Agriturismi e similari; 

 Pizzerie; 

 Bar e pasticcerie; 

 Agenzia viaggi; 

 Negozi di abbigliamento, tessuti; 

 Maglierie, confezioni, ricami, finissaggio e attività similari; 

 Commercio di macchine per l’ufficio; 

 Negozi di abbigliamento e attrezzature per la pesca; 

 Parrucchieri/e; 

 Estetiste; 

 Gioielleria; 

 Materie plastiche; 

 Grafico, pittore; 

 Attività artigianali soggette alla chiusura prolungata; 

 Falegnameria; 

 Fiorista; 

 Discoteca, sala giochi; 

 Onlus; 

 Luoghi accessori al culto, parrocchie; 

 Teatri, scuola di musica; 

 Centri sociali, sedi di partito; 

 Centro revisioni; 

 Impianto di lavaggio e distributore di carburante; 

 Impianti sportivi; 

 Esposizione di beni durevoli. 

 

Applicazione per l’anno 2020, di un’agevolazione aggiuntiva a quelle indicate da ARERA, 
legittimate nell’art. 1 comma 660, della legge 147 del 2013, pari al 100% della TARI 2020, con 
l’importante funzione di dare un contributo per la salvaguardia del tessuto economico del territorio 
comunale; 

 

 

 


